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i 
nella legge! 

< La legge è la legge ed essa va 
a anche se iniqua >. è la 

massima del o o di 
polizia. Questa massima a 
la stessa anima di Shyloch che 

a n sua a di . 
uient'uìifo che la a di e 
stabilita dal . a essa 

a anche la coscienza dell'ini-
quità della a e l'intenzio-
ne di e e ad ogni con-

e di giustizia. 
Questa a a ed ini-

qua del o o degli -
i è e di tutte le vio-

lenze della polizia, compiute, -
centemente, non pe  fa e 
la legge, ma, il più spesso, pe  im-

e o del o o dei 
suoi agenti. 

< La legge è la legge > e 
il o o degli . 

a una legge non può e mo-
dificata che da una legge e non 
può e ai i co-
stituzionali. l o o 
degli , invece, si e 
di e alcune disposizioni 
della Costituzione, e di -

e a leggi in , con una 
sua semplice . La legge 
è la legge, è , ma la polizia 
fa quello che le e e piace. Que-
sto è l'animo , è la sedicente 
legalità del o o de-
gli . 

e basta con-
e il punto 3 del e 

comunicato , o 
ai nuovi i di polizia, 
con le e disposizioni della 
Costituzione, delle leggi in e 
e di e sentpnzc della -

. 
l o degli i a 

al punto 3 di quel comunicato 
€ di e lo o di 

i nelle pubbliche vie o la 
vendita a domicilio da e di 

e non debitamente -
zato ». Questo e -
le viola o 21 della Costi-
tuzione pe  cui "*  tutti hanno di-

o di e e 
il o o con la , 
lo o ed ogni o mezzo di 
diffusione». Esso viola la legge 
dell'8 o 1948 a alla 
stampa e che o 20 -
semi; cne siti e ponilo," 5C 11 fatto 
non costituisce o più , 
con la e da 6 mesi a 3 
anni chiunque, con violenza e mi-
naccia impedisce la stampa, pnb-
blicazione * diffusione di -
dici pe  i quali siano state -
vate le i di legge ». 

La legge, come si vede, è chia-
a ed esplicita e il o degli 

, se volesse e e 
con le sue e i 
di vole  fa e soltanto la 
legge, e e a 

e se stesso e quei suoi 
i che o le sue 

disposizioni i o 
lo o e la -
ne nelle case della stampa, -
chè quelle disposizioni costitui-
scono, evidentemente, violenzâ  e 
minaccia atte a e e la dif-
fusione dei i », pe  i qua-
li sono state e le necessa-

e i di legge. 
Su questo punto non vale -

e o 121 del Te-
sto unico delle leggi fasciste di 
pubblica , a in vi-

, che a i i -
vaghi e alcune classi di

, pe  i quali è a la 
concessione di un'apposita auto-

e di polizia. è nel 
caso della diffusione , 
da e di militanti di , 
dei i i non si a 
di e » pe  il cui o 
sia a e di 
polizia; ma si a semplicemen-
te o del o di 

e e il o 
o con la . o o 

ed ogni o mezzo di diffusione» 
sancito dal già o o 
21 della Costituzione. 

Questa e non è 
a soltanto. Essa è già stata 

a da e senten-
ze à , le 
qnali tutte o nel

e < che iJ e mestiere 
nella sua significazione lessicale 
e comune indica qualsiasi occu-
pazione manuale o a atta 
a e i mezzi pe e e i\ 

e la a a in via 
eccezionale, e senza e alcun 

o economico, ma unicamen-
te al fine di a ideolo-
gica non significa esercitare  ̂iì 
mestiere ».  questa e l'o-

a dei i e degli -
ni i dei i non può 

e a pe  nessuna -
gione. 

e gli stessi
di , che sono i più inte-

i a non , ai o 
danni, una a sleale, 
hanno  mezzo del-
la Commissione a cen-

e pe  la disciplina della
vendita, che e la questione dello 

o effettuato dal quo-
tidiano Unità pe  mezzo di vo-

i non viola lo o e le 
e o nazionale pe

la disciplina della , sem-
e che le copie siano e 

— com*" e è avvenuto e av-
viane — esclusivamente e -
tamente o le  ». 

Come si vede tutto e tutti: Co-
stituzione, legge, sentenze della 

. decisioni degli -
ganismi sindaca" o 
come m <ic legittimi e 

OGG  VOTO PE

Critich e unanim i dell a Camera 
agl i irrisor i aument i governativ i 

 Vittorio denuncia la manovra politica del governo - Un mi-
lione di statali giudicherà oggi i d. e. dal voto che daranno 

Finalmente è giunto alla Came-
ra il disegno di legge per  gli au-
menti ai dipendenti statali. e 
vincende scandalose, i rinvii . le 
promesse tradite , i ricatti , la de-
magogia, ecc che hanno accom-
pagnato per  lunghi mesi questo 
progetto di modesti miglioramenti 
economici sono ben noti ai dipen-
denti dello Stato, 1 quali hanno 
avuto modo di sperimentare su se 
stessi il carattere di classe e le 
conseguenze della politica c o n o-
mica del governo democriatia;. >. 

Altrettant e note sono le linee 
essenziali del progetto governati-
vo; aumento del 10 per  cento sullo 
stipendio bare, indennità di fun-
zione per  i soli gruppi A e B (va-
riant e da 3500 a 13.000 lire) , asse-
gno perequativo per  i gradi dal-
1X1  del gruppo C e per 
: commessi e gli avventizi di pri -
ma categoria (variant e da 1000 a 
3000 lir e mensili), infin e l'assegno 
perequativo introdott o dalla Com-
missione Finanze e Tesoro per  il 
restante 80 per  cento degli statali, 
vera elemosina variante da 500 a 
800 lir e mensili! 

n progetto in discussione com-
porterebbe una spesa del tutt o in-
sufficiente a dare una soluzione 
equa ed organica all'annoso pro-
blema. Tanto più che dalle inden-
nit à di funzione e dagli assegni 
perequativi d o v r e b b e r o essere 
esclusi — secondo il governo — 
il personale insegnante al comple-
to, quello delle ricevitori e postali 
e gli assuntori ferroviari , i dipen-
denti degli Enti locali e parasta-
tali , i magistrati, j  pensionati col-
locati a riposo prim o del lu -
glio 1949! 

E' noto infin e che a questo prov-
vedimento l'Opposizione contrappo-
ne la sua tabella, la quale, con un 
onere modesto, assicura un aumen-
ter à tutt i indistintamente"  1 dipen-
denti, eliminando le più stridenti 
sperequazioni, estendendo le in-
dennità agli insegnami e ai magi-
strati , e aumentando le quote più 
basse previste dal governo. All e 
proposte della Opposizione si ag-
giungono quelle dei sindacalisti 
d. e, più modeste, e che il gover-
no non deve temere gran che del 
momento che provengono da uo-
mini i quali, propri o a sostegno 
della intransigenza governativa. 
hanno rott o a tradimento l'unit à 
degli statali e ostacolato la loro 
volontà di lotta. 

a discussione si è iniziata, in 
un'aula gremita a sinistra e con 
larga partecipazione di pubblico, 
con un intervento del d. e. -

, l quale ha criticat o la 
sperequazione che la legge in di -
scussione crea tr a i funzionari del 
gruppo A e quelli del gruppo B. 
l socialista CESS  ha rivolt o alla 

legge una critic a di fondo: essa 
infatt i non risolve minimamente il 
problema dell'adeguamento degli 
stipendi dei pubblici dipendenti al 
costo della vita. 

E O (d. e.) ha denun-
ciato, 5ia pur  assicurando a Petril -
l i la propri a fiducia e la propri a 
stima, il vero tradiment o del go-
verno nei confronti dei pensiona-
ti . a quanto tempo è stata pro-
messa una riform a organica della 
Previdenza e delle pensioni? Non 
si è visto null a di sostanziale, 

l compagno socialista -
E ha preso la parola succe-

dendo al d. e. . l segre-
tari o della  ha riesposto in 
dettaglio le molte tappe dell'agi-
tazione degli statali, rico-*ìando le 
deliberazioni della Commissione 
mista nominata a 6UO tempo dal 
Parlamento. n sostanza da due an-
ni non si è fatto pressoché null a da 
part e del governo: ed oggi, anche 
con gli aumenti proporti , si rag-
giungono s t i p e n d i irrisori : per 
esempio 48 mil a lir e per  i l grado 
Vi l i di gruppo B, 36 mil a lir e per 
il grado X  di gruppo A, fino alle 
24 mil a lir e (!) per  il manovale. 

Ebbene, dalla relazione del d .c. 
O appare che il governo, con 

questo irrisori o passo, intende 
«r chiudere la partit a  con gli sta-
tali , porr e la parola fine! Se cosi 
fosse, si aprirebbe una questione 
di grande gravit à 

l recente referendum ha dimo-
strato chiaramente che la maggio-
ranza degli statali è pron' a a bat-

tersi per  i suoi diritti , ch'essa non 
ha fiducia in questo governo Que-
sta volontà è stata manifestata nel 
modo più democratico, anche se i 
sindacalisti de. l'hanno interpre -
tata - democraticamente e libeia-
mente > alla rove l la! 

CAPPUG  (violetto in volto): 
Erano cambiate le condizioni del 
teferendum! (viva ilarità). 

: Non era cambia-
to niente, e neppur  voi siete cam-
biati : eravate crumir i e crumir i 
restate! (rumor i ìopratutto da par-
ie del d.c. E cui la sini-
ttra coiiAiglf a di nudare a pren-
re ordini da Sceiba). 

e più vane riserve e critich e 
hanno continuato a caratterizzare 
gli interventi successivi -

, ,  e -
) e sopratutto quello dell'on. 

1 (PSU), il quale ne' com-

portamento del governo verso gli 
statai) ha indicato quasi il simbolo 
della politica anticostituzionale e di 
classe dei dirigent i democristiani. 

Pochi minut i prim a delle 20, do-
po un breve quanto cauto ìnter-

(continua n S. pnslna, 1. colonna) 

NUOVA GRAVISSIMA PROVOCAZIONE A CQLLEFERRO 

Spedizione di guerra 
in  appoggio  a una serrata 
Carabinier i e polizia con autoblindo irrompon o nella BP  - Vivis-
sima agitazione - Convocato per  stasera il Consiglio delle e 

Un terzo acconto 
pagato il i pensional i 

l o del Tesoro ha autoriz-
zato l Uffici del Tesoro a corrispon-
dere ai titolar i di pensioni ordinarl e 
a carico dello Stato un terzo accon-
to pari al 75 per  cento di una men-
silit à della pensione, esclusi gli ac-
conti in corso di pagamento. 11 caro-
viveri ed ogni altr o assegno. 

O O E 
, 29. — Sono arri -

l'af o PÓCT prim a delle 5,30. a citta-
dina è addormentala: dal ponte che 
dalla Ca&ihna mena al centro si 
scorgono poche luci all'intern o della 
Bombriii t Parodi  Gli ope-

o acconto saetta anche al tl-|' f t l » presidiano ria tette giorni la 
tolan di pensioni provvisorie, al pen-i lal'onca in seguito alla proclama-
slonntl jh e prestano opera retribuita| zione della < serrata » da parti- del-
pretso lo Stato od altr i enti, nonohéifn

ali V n - S p e ' n S f S A ^ S j  { ; « ™ ° "" "  t ( , r n b "" e. r ' - ,"""" ° '" ' '  *> "  i sottogola, uumio su e ani, nel elenientwrl 
Sono esclusi ctalla cuiue-sione itfli -

l'acconto 1 titolar i di pensioni ta-
bellari o acconto dovrà essere 
recuperato integralmente in unica 
soluzione in oscasione della conces-
sione della mio;a pensione perequa-
ta Oli Uffici de! Te&oro hanno avuto 
ordine di disporre perchè il paga-
mento dell'acconto t>ia effettuato pri -
ma di Pasqua. 

Tutt i i compagni deputati, 
SENZA . sono te-
nuti ad essere presentì E 

E della Camera di saba-
to 1. aprile. 

pres-
si dell'entrala sud della Bonibnm 

 chiaro. Nel piazzale antistante 
all'entrala principale del compil i -
l o stazionano centinaia di poliziot-
ti , jeep, camion, auto della « poli-
tica '  gipponi, autoblindo, fatit af-
fluire  ria a durante la notte. 

Tutti dormono in città - quattro -
cinquecento operai sono nello sta-
bilimento, molti di essi saranno 
sdraiati j » qualche coperta portata 
dalle mogli, dalle sorelle, da' figli 
che dall'esterno li  sostengono con 
amore, giacché è una lotta giusta, 
una battaglia in difesa del pane 

 qui, di fuori, ti preparano ad 
assalire quegli uomiif inermi: un 

battaglione di carabinieri in pieno 
assetto di guerra — ed hanno in do-
ia:imi p o qualche mortaio 1i 
risi-att o — trrci*nt o celrrmr  con tre 
autoblindo, carro nuotinoli! , carro-
lariio , a«toambii(aii:a, < persino ca-
ni poliziotti , oltr e ari age/iu o no-
tit i del locale Commisianafo e del-
la tenenza  appurato dì forza 
per  rime l'asvil' o ari inin l inei 
Afnnomot' / qii«ffroccnt o si froro -
no in vari ri-purti,  anche noi pres-
si della direzione, ecf hanno acceco 
ria  poco mi altro fuoco Fa freddo 

Sono le 5,58, ini /bell'elfo, cine 
sibil i  ciprini saltano sulle ca-
mionette, i carabinieri salgono .sin 
(aniion 1 guardiani della
che n direzione ha armali di mo-
schetto. aprono / cancelli Un mag-
giore dei carabinieri dà il  primo 
won'i'p . i tamimi entrano nello 

metr i delle entrale. Al lato nord 
Viene fatto venire aranti il carro-
inriio : uno squillo di trombi ! e un 
ultimatum agli operai «  la-
sciare la fabbrica in dieci nitritili, 
altrimenti useremo lo forza > l.o 
niioi'a , pia grave provoca:  '\c e 
tropp o evidente. ti cerca e' l i z -
zare gli operai, di spingerli a i a:1i 

i per  poi caricarli , pei 
percuoterli « sangue, per tpì.rare. 

 dica minuti non sono a .'co'a 
trafcor.s. che ì celerini cnt'aiu . nei 
paO'fjlionì, circondano gli ope c\ le 
mettono m )>la indiana Alcune 
donne vengono prese per  un brac-
cio e addossate ni mitr i o >*.at'> 
maggiore composto ria ufficial i c">' 
carabinieri , ria /unz*o"ar f We/'a 
squadra politica della Questa \ f 
da UH dirigente della  i< -

é alln perquisizioni degli op- :>!. 

A E  A O O 

o FGC  guida della gioventù 
nello lotta per  il suo avvenire 

Togliatti presente ai lavori - e drammatiche condizioni della gioventù lavora-
trice netta documentazione del relatore - o sviluppo impetuoso della F. G. C. /. 

À UNO !
, 29. — All e ore 9 di 

stamane il teatro Goldoni ha aper-
to i suoi battenti ed a frott e vi 
sono entrati giovani e ragazze di 
tutt a , delegati al  Con-
gresso della . Per  venire qui, 
in questo teatro, caro al cuor» di 
tutt i i lavorator i italiani , essi han-
no attraversato le strade e le piaz-
ze della generosa città toscana 
pavesata a festa in onore dei figl i 
miglior i del popolo italiano, dei 
giovani comunisti, che in questo 

 Congresso esamineranno il 
cammino percorso in un anno di 
lott a per  la pace, per  l'indipen -
denza nazionale, pei il lavoro e 
decideranno le linee di azione fu-
tur a intese a raccogliere tutt a la 
gioventù democratica italiana in 
un grande front e di lotta per  lo 
avvenire delle giovani generazioni. 

a grande sala nella quale an-
cora oggi è presente lo spirit o di 
Antoni o Gramsci fondatore e capo 
glorioso del nostro Partit o è tutt a 
addobbata con rosse bandiere, con 
simboli e ritratt i degli uomini che 
in tutt o il mondo guidano i popoli 
nella lotta contro l'oppressione 

imperialista. Sullo sfondo del pai- naio del 1921 sedevano Gramsci e 
co vi sono grandi fotografie di 
Stalin e Togliatt i con al centro la 
riproduzion e di ìzr. enorn.e emble-
ma della . e lunghi tavoli 
copert: di bandiere rosse ospite-
ranno la presidenza del Congresso 
mentre da ogni fila di palchi pen-' 
dono striscioni con le parole che 
Stalin ha pronunciato o scritt o sui 
giovani, Julia loro lotta, sulla loro 
funzione, sul loro avvenire. <. a 
gioventù è il nostro avvenire e la 
nostra speranza. Essa deve porta-
re la nostra bandiera fino alla vit -
tori a finale » dice una frase di Sta-
li n e accanto ve n'è una di To-
gliatti : «Educare i giovani alla 
verità, insegnare loro T'odio per  la 
menzogna e per  l'ipocrisia . a ri -
cerca della coerenza fr a il pen-
siero e l'azione è uno dei principal i 
compiti che noi dobbiamo assol-
vere ». 

Per  l'obiettiv o indicato nelle pa-
rol e di Stalin, 700 delegati educati 
nello 5pirit o delle parole di To-
gliatti . alle 9,30 si sono riunit i per 
l'inizi o dei lavori . 

Tutti , entrando, guardano al pal-
co di seconda fil a dove nel gen-

CONTRO LA LIBERTA' DI INFORMAZIONE 

Un gesto fascista 
del ministro Pella 
Il nostr o corrispondent e a Londr a esclus o dall a 
conferenz a stamp a press o l'Ambasciat a italian a 

, 29 — Giunt o alla fine 
delle sue fatiche londinesi, Pella 
ha tenuto una conferenza stampa 
all'ambasciata italiana.  risultat i 
delle sue fatiche a quanto pare non 
sono troppo brillant i ed ovvi amen 
te i l ministr o voleva evitare do-
mande imbarazzanti da parte di 
corrispondenti dei giornali non go-
vernativi . Fatto sta che con un 
modo d'agir e forse democristiano, 
non cei to democratico, egli ordi -
nava che i l corrispondente de 
/'Unit a ventóse escluso dalla con-
ferenza stampa. A chi dell'amba-
sciata gli faceva notare timida -
mente che questa sua decisione di 

legali lo o e la diffu-
sione a dei . Lo 
stesso o alla -
denza del Consiglio, on. -
ti, nella seduta del Senato del 25 

o 1949, ebbe a e 
di - ^ legitti-
mo lo o dell'Unita da 

e di ; aggiungendo 
che si a solo che ciò 
non fosse fatto anche pe  i -
nali del suo . Analoghi -
lievi ebbe a e e lo 
stesso e del Consiglio. 
on. e . 

, dopo e 
un anno che la questione a sta-
ta sollevata e  nel senso 
che abbiamo documentato, l'ono-

e Sceiba a che lo -
lonaggio o dei i 
è illegale e che e -
bito. Con la sna e egli 

a cosi nn o sulla Costitu-
zione, sulla - a alla 
«lampa, sulle sentenze in a 
della . C « la stes-

sa , egli si è -
tato o agli i punti con-
tenuti nei i -
mente adottati. 

a una volta egli ha di-
, in questo modo, con le 

sue disposizioni e con la sua 
azione di polizia, di e 
non il o della legge, ma, 
al , di e soltanto a 

e il o o con-
o i , o ì o più 

i , o le leggi 
e e o la stessa Costitu-

zione . 
e e e o que-

ste disposizioni iniqne, non è -
e o < leggi inique > ma 
o l'iniquità a e semplice 

che offende la legge e la Costi-
tuzione. La a è ò 

a e altamente legittima e 
legale, è fende a fa

e nella legge chi. abusando del 
propri o potere, la viola e 'a vuol 
violar e ad ogni istante. 

O 

escludere alcuni giornalisti non 
rientrava nei procedimenti nor-
malmente in uso, egli non faceva 
neppure caso e rimaneva nella de-
cisione di escludere i l corrispon-
dente de l'Unità  rivelando questo 
ministr o di avere una mentalità ti -
picamente fascista. 

Sotto la presidenza di Averell 
, capo dell'ECA in Euro-

pa, si è riunit o stamane il Comi-
tato finanziario del Patto Atlanti -
co con la partecipazione dei mini -
str i del Tesoro e delle Finanze di 
tutt i i Paesi interessati. l gover-
no italiano era rappresentato dal 
ministr o Pella che ieri ha avuto un 
colloquio con i l presidente del Co-
mitato, , 

 notìzia che ci comunica il 
nostro corrispondente da  è 
di una gravità tuie che non ha bi-
sogno di essere sottolineata.  si-
gnor  ex podestà di Biella, 
ha preso evidentemente l'ambascia-
ta italiana a  non come la 
sede della rappresentanza della 

a italiana, ma come la 
sede del suo partito. Ci riserviamo 
di dare i particolari dell'inaudit o 
comportamento del ministro de-
mocristiano del Bilancio.  ciò 
che immediatamente teniamo a de-
nunciare è questa prepotente e 
sfacciata decisione di  di non 
permettere al nostro corrisponden-
te di essere presente alla tua con-
ferenza stampa doce erano discus-
si non gli affari personali di que-
sto ministro, ma problemi che toc-
cano gli interessi

Appena informato della notizia il 
nostro giornale ha telegrafato alla 

 Nazionale della Stam-
pa protettando contro il sopruso 
di Pel/a e chiedendo l'intervento 
della  per la tutela dei 
diritti  dei giornalisti. 

i'o£liatt i i quali guidarono il grup-
po dell'Ordin e Nuovo che a poca 
distorna rìJ qui, nel teatro S. -
co, dette vita al ; un vecchio 
ed un giovane comunista montano 
in quel palco la guardia d'onore 
ad un grande ritratt o di Gramsci 
incorniciat o con foglie verdi di 
allor o a teftmionìanza della con-
fluit a che lega la FGC  al nostro 
Partito , alle sue lott e ed alle sue 
vittorie . 

Quando il teatro si riempie dei 
canti dei giovani delegati, delle 
voci di saluto che corrono da un 
settore all'altro , da una regione al-
l'altra , tr a ì giovani che si cono-
scono attraverso le bandiere delle 
lor o organizzazioni, la banda del 
popolo di o intona gli inni 
proletar i che tutt i cantano in coro 
possente 

All e 10. accolto dall'applauso 
che dura r  dieci minut i circa, 
chiamato da ogni settore della sala 
verso il tavolo della presidenza 
avanza il compagno Palmir o To-
gliatt i seguito dai compagni Pietro 
Secchia. o Scoccimarro, Edoar-
do , o Grieco. Vit -
tori o Bordini . o Barontini . dai 
compagni della Segreteria della 

: Enrico Berlinguer, accolto 
a sua volta da una grande mani-
festazione di affetto, a , 
Ugo Pecchioli, Brun o Bernini . Sil-
vano Peruzzi e dai dirigent i della 
Federazione comunista livornese. 
Quando gli applausi e i canli po-
polar i cessano il compagno Ugo 
Pecchioli, dopo aver  mandato un 
saluto a tutt a la gioventù lavora-
tric e , rassegna nelle mani 
del Congresso il mandato che un 
anno fa il Comitato Centrale del 
nostro Partit o ha affidato al Co-
mitat o costitutivo. Subito dopo 
egli propone che alla presidenza 
onorari a vengano chiamati i com-
pagni , Gramsci, Gastone 
Sozzi, Nino Nannetti. Eugenio Cu-
riel . i Trastull i e tutt i j  gio-
vani martir i caduti nella lott a 
contro il fascismo nella guerra 
partigian a e nella lotta per  la pace 

 per  il lavoro. a presidenza 
onorari a vengono pure chiamati i 
compagni Stalin, o Tse Tung, 
Thorez ed i capi dei partit i comu-
nisti di tutt i i Paesi del mondo. 
All a presidenza effettiva vengono 
invece ch'amati ì compagni To-
gliatti , . Secchia, Scoccimar-
ro. , Grieco e gli altr i 

i della e del Par-
tito , i dirigent i nazionali e regio 
nali della FG"C  ed il compagno 

i a responsabile 
Centro Giovanile del . 

denza sono cessati, il compagno
Ugo Pecchioli dichiara aperti i la-j 
von del  Congresso della . i 
- 11 saluto t' i , fiera d i ! 

ospitare il Congresso, è portato dal { 
compagno Furi o z sindaco della i 
citt à e quello dei compagni della j 
provinci a dal compagno o Ba-
rontin i segretario della Federazio-
ne. al quale fa seguito il compa-
gno . segretario della Fede-
razione Giovanile Comunista. 

o i, saluto ai delegati esteri 
che sono presentì nella .-,ala — gio-
vani compagni indiani , spagnoli, 
francesi ed austriaci — e la pre-
parazione del l 'odg. del Congresso 
ha la parola il compagno Enrif o 
Berlinguer  per  la relazione sul 
orim o punto all'o.d.g.: « à 
della Federazione Giovanile Co-
munista nella lotta per  la pace, la 
indipendenza nazionale, la demo-
crazia e le aspirazioni sociali del-
la gioventù: per  la conquista, la 
organizzazione e l'educazione del-
la gioventù d'avanguardia sotto le 
bandiere del Comunismo». 

l capo della gioventù comunista 
O O 

(Continua tn 4.a pagina, 4.» colonna) 

O — e autolilind o ctrll a polizia stazionano i lawnt i alla 
. a città è posta praticamente in slato d'assedio 

stabilimento. Quache minuto an-
cora, che dura troppo, poi un ca 
pitano della celere si leva in pie 
di sulla jeep, alza la mano, la ab-
bassa due volte: il  suo «aran ' i » 
rieii r  soffocalo dal rumore deqh 
scappamenti delle macchine. 

 una terrazza li  vedo sntraie 
nei vari padiglioni: di fronte a me 
— per  fufr o un raggio di cinque-
seicento metri alleno allo stabili-
mento (che è di tarie decine di 
migliaia di metri quadrati) — «o 
mini armati sui tetti, sui terrapie 
ni, nell'ort o del Crai aziendale, ira 
le galline a venti metri dal posto di 
guardia, a varie finestre. 

 forze di polizia sono nello 
stabilimento da alcunt minuti. Han 
no occupato faste aree nei peri 

O  SCENA A N 

La Camera americana blocca 
gli "aiuti,, E.R.P. all'Inghilterra 

a misura verrà applicata se la Gran Breta-
gna non concederà all' a di unificarsi 

Quando gli applausi che appi 
vano la costituzione della pres 

. 29. — a Came-
ra dei i americana ha 
approvato oggi con 99 voti contro 66 
un emendamento a1 progetto di leg-
ge sul piano l secondo il 
quale dovrà essere negato ogni ul -
terior e "  aiuto » alla Gran Breta-
gna fino a che permarr à l'attual e 
spartizione a (una part e 
della quale, come è noto, non è 
indipendente). 

l deputato repubblicano che ha 
presentato il clamoroso emenda-
mento, John Fogarty, ha dichiarato 
essere sua ~ precisa impressione 
che. a 24 ore di distanza dall'appro -
vazione dell'emendamento stesso, i l 

del {governo inglese concederà agli ir -
bilit à dì decidere. jlcndesi la possibili 

ro-jco n libere elezioni. 
ssi- regime essi preferi s 

quale genere di 
preferiscano. o aver 

i o 

 dito nell'occhio 
a 

Un tale Aulo Gellio scrive un lun-
ghissimo articolo sulla e Voce -
pubblicana *, diffondendosi sulla
stra del libro sovietico organizzata 
dalla Associazione

 signor Aulo Gellio è un uomo 
assai informato, e dotato di partico-
lare ssnso critico. E' singolare, egli 
dice, che e !e miglior i pubblicazioni 
sovietiche vengono stampate all'e-
stero». Guardate, per  esempio, dice 
Aulo Gellio, « a Utteratur e sovietl-
que » e e Tempe Nouveaux >. 

Ci sono tre ipotesi da fare: la pri-
ma è che Aulo Gellio non sappia leg-
gere.  ì probabile. a seconda é 
che Aulo Gellio non conosca la geo-
grafia.  anche questo è probabile. 

a terza è che Aulo Gellio sia un 
po' corto di comprendonio.  que-
sto è più che probabile. Perché se 
ne possa rendere conto di persona, 
gli comunichiamo che le due rivist e 
in questione vengono stampate a 

, la p.imr  ^c!!c linjue inglese, 
francese, tedesca, spagnola, la se-
conda nelle lingue russa, inglese 
francese e tedesca. a Utteratur e 
sovietlque». in particolare è stam-
pata dalla « Editorial e dello scrittor e 
sovietico».  via  17. 
e Temps N'ouveaux » è stampata dal-
le edizioni del giornale « Tnid », 

 (Arbat) vicolo  12. 
Se queste informazioni toponomasti-
che non fossero soddisfacenti comu-
nichiamo ad Aulo Gellio che la cit-
tà di  fino agli ultimi con-
trolli  effettuati, si trova in Unione 
Sovietica. 

l fesso del giorno 
«Se 1 comunisti non aspirassero a 

impadronirs i del potere per  sosti-
tuir e alla democrazia lo Stato tota-
litari o non sarebbero più comunisti, 
ma social democratici >. Vittorio 
Zincone. dal Tempo 

O 

cosi ammesso apertamente il ca-
ratter e ricattatori o dell 'emendamen-
to, non certo sollecitato da eccessi-
vo amore per  l'indipendenza irlan -
dese, i l deputato ha aggiunto che, 
se a si deciderà a rove-
sciare quella che è stata finora la 
sua politica nei confronti -
da. l'emendamento negante agli in-
glesi gli «a iu t i » l potrà es-
sere ritirat o dal Senato 

e dell'emendamento 
si è avuta oggi per  alzata di mano 
ed è stata accolta da prolungati ap-
plausi. n deputato Cox ha definito 
l'emendamento « tragico -

l provvedimento odierno, per 
quanto non sia esecutivo dovendo 
essere sottoposto all'approvazione 
del Senato, costituisce un inqualifi -
cabile intervento negli affar i inter -
ni di un altr o stato e prova che gli 
Stati Unit i ritengono di poter  det-
tar e legge in Europa in ogni campo. 
UT da rilevar e inoltr e che la deci-
sione della Camera testimonia della 
gravit à dei dissensi esibenti tr a 
Stati Unit i e Gran Bretagna, frat -
tur a destinata ad approfondirsi an-
che n seguito a questa offesa alla 
dignit à nazionale degli inglesi 
Quanto all'apparente sollecitudine 
della Camera americana verso la 
indipendenza irlandese, per  meglio 
comprenderne le ragioni dovrebbe 
es.«er  accertato quali sono gli 
interessi militar i degli Stati Unit i 
in quel paese. , 

Questo non è stato il solo avve-
nimento important e nel quadro del 
Piano l che si sia verificato 
oggi alla Camera americana. Que-
sta ha approvato oggi, con 119 voti 
contro 107, un emendamento che di -
spone che 1 miliard o di dollar i dei 
fondi ECA per  il 1951 (pari a un 
terzo degli stanziamenti) venga de-
stinato ali acquisto d'i eccedenze 
agricole negli S. U. Con tale prov-
"ediment o i proprietar i agricoli si 
sono garantit i un mercato sicuro. 

.4 F'ancesro Puoliese viene strap-
pata la bandiera della pace Quan-
do hanno fatto irruzione ne! re-
parto che occupava,  ave-
va in mano un pezzo di pane ca-
sareccio: glielo aveva portalo sua 
madre ieri sera. Un celermo gli 
spezza quii pane, perche crede che 
vi nasconda una pistola! 

Una quarantina, tra membri della 
C.  e dirigenti sindacali e pep-
tici più in vista, vengono tratte-
nuti all'interno della fahbrica. 

 lavoratori presidiavano da 
sette giorni lo stabilimento tn se-
guito alla serrata proclamata dal-
la direzione che — nel piano della 
offensiva contro la C.  — aveva 
messo vi atto varie provocazioni. 

 un motivo di carattere nor-
mativo i dirigenti della  na-
scondevano quelli più importanti 
del licenziamento di una aliquota 
di operai e della riconversione de'. 
complesso su una base di produ-
zione bellica 

Una carica di ' dinamite fava 
esplodere nella notte dt martedì 
della scorsa settimana dinanzi 
alla casa di un comunista aveva 
fornito il  pretesto per il  fermo dei 
segretario della Camera del

 dei membri della C.  " 
dello stesso comunista la cui casa 
era stata danneggiata.  misero 
progetto — che poteva avere con-
seguenze sanguinose giacché in 
una stanza devastata dall'esploso-
ne tre bambini rimasero fortuna-
tamente illesi — falli  per la pron-
ta ed energica reazione popo'a-r 

Oggi — violando apertamente
Costituzione — la serrata viene 
avallata dal governo di  Ga-
speri che non esita a mettere adi 
ordini della Società  un fori* 
schieramento di polizìa con ./ 
compito di intimidire chi combatte 
contro l'illegalità. A confenia di 
ciò stanno i 580 operai sospesi da 
ogni attitità: la comunicazione vi-
ra data più tardi ed essa provoche-
rà grande impressione fra la ci'-
tadir.anza.  premeditazione del 
provvedimento è chiara.- m >W dei 
580 non hanno partecipato all'occu-
pazione della fabbrica ed è q-nvdi 
dimostrato che gli elencht trevo 
stati compilati precedentemente i 
opTii agitazione. 

 c'è quasi tvi'? 
l a popolazione. Avvicino alcuv 
capannelli: tutti discn'ono delle 
forme per manifestare la solida-
rietà alle famiglie dei fermat>. 
Tale concetto viene poi riaffermato 
nel corso dell'assemblea tenuta 
nella sezione del  Comuni-
sta ed alla quale intervengono . 
compagno Natoli, il  segretario de'-
la Camera del  Brandnm 
ed il  compagno Cianca. 

Oggi, contemporaneamente alla 
riunione romana del Consiglio afil-
le  qui si terrà l'assemblea 
di tutti i 580 sospesi dal lavoro. 

E E 

Tutti i fermati 
rilasciati nella serata 
La Csmsr a dal Lavor o di Rom a ha 

rat o not o eha par ocg l gioved ì all a 
17,30 a convocat o H Con ait i io Cana-
ta la dall a Lath a  dai Sindacat i 

AH'ultim'or a apprendiam o eha i 
eompacn i on . Natol i a Lifsadr i raea-
tis i dal Questore , hann o ottenut o 
par tut t i i tarmati  l'immediat o ri -
lancio . 
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Con l'aiiil o del liberale Dei/èie 
i leopolrtisf i mingan o rtiplro  U% quint e 

l ministr o democristiano degli interni tenta di repri -
mere il movimento dei lavoratori contro il re traditor e 

O O E 
, 29. — a nuova 

tattic a dei leopoldistj  per  imporr e 
U ritorn o dell'ex sovrano in Belgio, 
ha una intonazione spiccatamente 
gesuitica.  sistemi applicati oggi 
sono glj  stessi che la reazione cleri-
cale preferisce ogni qual volta
suol progetti incontrano grosse dif . 

- i democratici italian i non 
avranno difficolt à a riconascerli, 

e con l'aiut o de) liberale 
e si annodano dietro le quin-

te intrigh i di tutt i i generi che prs 
sano permettete iJ rientr o di -
poldo, una vasta campagna di inti -
midazione viene condotta per  fiac-
care la resistenza degli operai; da 
qualche giorno la polizia, agli or-
dini del ministr o democristiano. 
agli interni , e Vleeschauwer, mol-
tiplic a le perquisizioni nelle case 
dei militant i comunisti e dei sem-
plic i lavoratori ; nello stesso tempo 
gli industrial i tengono convegno e 
decidono rappresaglie contro gli 
operai che hann? «-̂  S p e n to la 
scorsa settimana. 

l gesuitismo di tale tattica, svi-
luppata silenziosamente mentre si 
continuano a ripetere in molti am-
bienti altisonanti dichiarazioni di 
antiiepoldismo, non è affatto casua-
le: essa è ispirata e dirett a dalle 
alte gerarchie della chiesa cattoli-
ca che hanno già ispirato e dirett o 
tutt a la campagna per  il « referen-
dum ,» e per  il ritorn o del re. 

«  divino » 
e gerarchie ecclesiastiche sono 

«tate infatt i dal 1945 ad oggi i so-
stenitori più faziosi e più fanatici 
di . 

n comizi di propaganda leopol-
dista, l'ex re è stato rappresentato 
ai credenti come «un monarca di 
diritt o divin o »», l'inviat o stesso del-
la divinità , l'uomo prediletto do! 
Creatore e da lui designato per  go-
vernare 11 Belgio. Queste dichiara-
zioni, accompagnate dalle minaccie 
a cui sono bene abituati anche i 
confessionali e le sacrestie italiane. 
vennero -convalidate dallo stesso 
cardinale Van , capo ricono-
sciuto della chiesa belga, il quale 
affermò che non sarebbe stato pos-
sibile al credenti votare « no » senza 
offendere l'idea stessa di . 

Oltr e ad esercitare pressioni sui 
credenti, le gerarchie cattoliche 
hanno dirett o tutt a l'azione del ca-
po leopoldista: i l cardinale ameri-
cano Spellman fece una visita in 
Pelgio propri o :nentre si prepara-
v in o i piani per  il ritorn o dell'ex 
TU ed incontrò una sola personalità 

- politica: l'attual e ministr o degli 
esteri, Van Zeeland, l'uomo del 
f rande «trusts», elettrico Soflna e 
nel «t rust» carbonifero Ougree-

e ma anche «leader» ac-
canito dei fautor i di . -
tre, quando subito dopo il «refe-
rendum» l'ex re continuava a Pre-
gny le su^ consultazioni con alcuni 
uomini politic i belgi, un fatt o in-
tervenne a determinare la sua de-
cisione di rientrar e in Belgio ad 
ogni costo: il giovedì sedici marzo, 
11 canonico . segretario per-
Bonale di Van , telefonò alla 
residenza reale per  trasmettere al 
r e i «consigl i» dell'arcivescovato: 
l e trattativ e dovevano finir e quel 
giorno stesso e o doveva 
prendere immediatamente la sua 
decisione. Cosi fu fatto. 

 di Van

Perchè tanto fanatismo nei diri -
genti della chiesa cattolica belga? 
certo o è per  i vescovi un 
soggetto docilissimo: lo dicono «b i-
gotto» ed il cardinale Van y ha 
una grande influenza personale su 
di lui , tanto da esserne il principa -
le consigliere in tutt i i campi. a 
la questione esula dal semplice in-
teresse religioso. o è soprat-
tutt o un fascista ed è di questa 
sua qualifica che la reazione cleri-
cale ha oggi bisogno. 

e gerarchie cattoliche non solo 
appoggiano il capitalismo belga ma, 
n massima parte, esse stesse sono 

11 capitalismo belga», mi diceva 
oggi un compagno di Bruxelles. a 
chiesa cattolica come istituzione 
possiede ricchezze ingentissime in 
questo paese: .campi, boschi, parte-
cipazioni industrial i e finanziarie. 

o di , di cui 
Van y è titolare , è interessato 
al credito fondiari o del Belgio. a 
più potente banca di Anversa, la 

, è nota come banca 
cattolica. Sebbene ovunque sapien-
temente mascherata, la penetrazio-
ne finanziaria vaticana è molto ra-
dicata. 

Ciò, naturalmente, ha anche i suoi 
. Nel grosso scandalo 

scoppiato un mese fa per  lo smer-
cio di titol i industrial i occultati da 

ex collaborazionisti, tutt e le perso-
ne compromesse erano personalità 
cattoliche o del partit o : il 
prim o ministr o Eyskens, le casse 
del parlit i il parroco della chiesa 
di S o ad Anversa, un con-
vento di frati , il direttor e della 

k ecc. ecc. 
e delle gerarchie eccle-

siasti<he ad un ritorn o di fascismo 
è dunque lo stesso dei più impor -
tanti trust 

E «OFFA 

Protesta all'O.N.U. 
denli italiani in Eritrea 

. 29. — n seguito 
a i rassa^ ino di Antonio Battaglia 
ed Armando Pedulla, avvenuto ie-
r i ad oper*  di banditi (sciftà) il 
Comitato per  la difesa degli inte-
ressi italian i in Eritre a sj  è riuni -
to d'urgenza per  esaminare i mez-
zi più adatti a fronteggiare la si-
tuazione determinataci in questi 

ultim i tempi a danno dell 'elemen-
to italiano 

All a fine della riunion e il Co-
mitat o ha diramat o un comunicato 
col quale invit a tutt i gli italian i 
dell'Eritre a a sospendere qualsiasi 
attivit à dalle 13 di oggi fino alla 
mezzanotte in segno di lutt o per 
le ultim e due vittime . 

a sospensione vengono esclu-
si i servizi pubblici essenziali. 

l Comitato ha deliberato pure 
di rivolger e al Governo italiano 
perchè protesti presso il Governo 
inglese la cui amministrazione in 
Eritre a  — dice il comunicato — 
non ha tenuto conto delle ripetut e 
richieste di protezione, avanzate 
dall'elemento italiano, e n t r o le 
aggressioni degli sciftà. 

e il Comitato ha deciso di 
inviar e un appello urgente alla 
Commissione dell'ONU per  1 dirit -
ti umani « perchè esamini la grave 
situazione che si è creata in Eri -
trea e che rappresenta un pericolo 
per  la popolazione italiana ». 

Solenn e apertur a a Livorn o 
del Congress o nazional e dell a F.G.C.I. 

 relazione di  Berlinguer  sviluppo dell9organizzazione 

(Ciiatinuaslone dalla » pagina) < 
è salutato da una grande manife-
stazione di affetto da parte dei 
delegati e di tutt i i presenti che 
si levano in piedi ad applaudirlo . 
Con un grande discorso politico 
Enric o Berlinguer  ha tenuto per 
due ore desta l'attenzione del Con-
gresso tracciando un quadro vivo, 
efficace e preciso delle condizioni 
della gioventù italiana, un bilan-
cio delle vittori e della FGCl e le 
prospettive delle lott e che stanno 
dinanzi alle organizzazioni dei gio-
vai comunisti. 

l compagno Berlinguer  inizia 
dirhinrand o che è un bene per  tutt i 
che il Comitato costitutivo abbia 
deciso di chiamare detta assemblea 

 congresso. Ciò vuol significare 
la continuità del legame della or-
ganizzazione con le sue tradizion i 
gloriose di lotta. Sono passati circa 
40 anni dal tempo in cui venne fon-
data la prim a organizzazione auto-
noma della gioventù socialista nel 
nostro paese. a quel nucleo di 
allor a — pochi giovani che si orga-
nizzarono all'ombr a delle bandiere 
delle prim e organizzazioni della 

O O A E E

Sii unzione sempr e più tesa 
all'intern o del partit o D= CB 

 accetta di ricevere i dirigenti del
a situazione interna della . 

si è andata aggravando negli ul-
tim i giorni a causa della lotta sem-
pr e più acuta tr a la tendenza che 
la capo a i e Fanfani e gli 
uomini della e i quali de-
tengono le redini del parin o per 
conto di e Gasperi, Piccioni t 
Sceiba o l'improvvis o rinvi o 
del Consiglio nazionale sono talli -
ti i tentativi dei degasperiani per 
'ar  entrare nella e °li uo-
mini clfll a co^idciet'a s;n!=tra e per 
la formazione di un  'rust di cer-
velli n composto da e Uasperi. 
Piccioni, Sceiba. Taviani, AnUreot-
ti e dei » sinistri » Fanfani e -
setti. 

a costituzione di questo super-
comitato che avrebbe dovuto diri -
gere con poteri eccezionali il par-
tit o di Piazza del Gesù era stata 
sollecitata dallo stesso e Gaspe-

ri per  bilanciare in qualche modoje PSU per  sollecitare l'uscita del 
i l contraccolpo accusato dalla ba-
se democristiana in seguito annusa-
ta dal governo degli uomini della 
< sinistra ». Questi ultim i però han-
no rifiutat o tutt e le offerte oer  non 
essere riagganciati al carro dega-
speriano propri o nel momento in 
cui alcuni sintomi che si manife-
stano in campo socialdemocratico 
lasciano prevedere a breve scaden-
za l'abbandono del governo da par-
te del  o il completo svuota-
mento di questo partito .  sinistri 
de. si riprometton o infatt i di ot-
tenere maggiori vantaggi da e 
Gasperi quando i l cancelliere si 
trover à nell'assoluta necessità di 
cercare una qualsiasi copertura di 
< sinistra » al suo governo. 

Nei corrido i di o si 
oarla a questo proposito di trat -
'ativ e intercorse tr a sinistra d.c. 

A Ì ) T N  T À 

La diffusion e quotidian a segu e 
di pari passo quella domenicale 

a diffusione de « l'Unit à » nelle 
ultim e due a'omeniche ha registrato 
un notevole balzo in a/antì nelle 
4 edizioni. 

a nostra edizione subito dopo 
le direttiv e di Sceiba aumentava 
di colpo 20.000 copie e domenica 
passata è aumentata ancora di 19.000 
copie. Per  cui l'aumento comples-
sivo registrato domenica 26 rispet-
to a domenica 12 risult a essere di 
39-000 copie. Non c'è davvero da 
lamentarsi. 

a il successo degli « Amici » 
non è tutt o qui. Gli «Amici» sta-
volta non si sono limitat i alla gran-
de mobilitazione domenicale. -
no compreso che al tentativo go-
vernativo di limitar e la diffusione 
de « l'Unit à » si doveva rispon-
dere o e migliorando 
la loro attività . Cosi è avvenuto 
che quasi ovunque gli « Amici » 
hanno cominciato ad occuparsi n 
modo più concreto della diffusione 
nei giorni ferial i  che ha per-
messo un aumento generale medio 
nella nostra zona di diffusione di 
circa 20000 copie giornaliere. Que-
sto nelle prim e due settimane; è 
chiaro però che gli « Amici » vo-
gliono superare questa quota. 

e organizzazioni che si sono di-
stinte in questo e e co-
stante lavoro sono quelle della To-
scana, delle , dell'Umbria . 
del o e dell'Abruzzo. n que-
st'ultim a regione 6Ì  è avuto un 
aumento di circa 1.000 copie mal-
grado l'organizzazione degli «Ami -
ci » non fosse qui molto estesa. Co-
munque Grupp i di « Amici » van-
no costituendosi in quasi tutt e l e 
Provincie abruzzesi, gli ultim i or -

ganizzati, in ordin e di tempo, so-
no quelli di , Cupello, Pal-
mo e Fresa Grandinara .

Gruppi femminili 
n Toscana il Comitato Provin-

ciale Fiorentin o ha costituito dei 
Grupp i femminil i allo scopo di svi-
luppar e la diffusione giornaliera. 

e compagne della Sezione « Pi-
gnone », che da alcune settimane 
diffondono « l'Unit à » nei giorni fe-
rial i nei caseggiati e nei mercati, 
6ono riuscit e ad aumentare di '»n-
tinai a di copie la diffusione .tei 
lor o quartieri . e compagne della 
« Pignone » hanno organizzato il 
lavoro in r -,iesto modo: nelle edi-
cole del e artier e vengono prele-
vate l e copie occorrenti per  ogni 
caseggiato, indi vengono suddivise 
tr a le «Amiche» di ogni stabile 
e ognuna di esse provvede poi alla 
diffusione nella propri a scala. 

Un'iniziativa romana 
Un'altr a buona iniziativ a è quella 

presa dal Gruppo di « Arnie ' - del 
quartier e Prenestino di e Que-
sti compagni alla domenica il pri -
mo lavoro che fanno è quello di 
portar e  giornale a tutt i i com-
pagni iscritt i nelle diverse cellule 
della Sezione dando poi a questi 
l'incaric o di segnalare quei simpa-
tizzanti che desiderano avere « l'U -
nità » / 

Seguendo questo metodo gli « A-
micl » di Prenestino hanno nel gi-
r o di poche settimane superato di 
1.000 copie la diffusione straordi -
naria . 

 dal governo. 
Saragat dal canto suo, avvantag-

giato dalla posizione di uomo che 
manovra al di fuor i del governo, 
non rinunci a ai tentativi di unifi -
care le sparse forze della social-
democrazia. Una sua lettera in -
viata al PSU a nome della -
zione a non ha avuto pero 
accoglienze favorevoli. o 
dei romitian i si è rifiutat o di ri -
prendere ì contatti con r saragat-
tiani accusandoli di essere i prim i 
responsabili del falliment o del 
Congresso di unificazione 

e del PSU alle più 
vergognose misure adottate dal go-
verno in questi ultim i giorni ha 
avuto un'altr a important e manife-
stazione. o di questo par-
tito , dopo aver  preso ;n esame i 
provvedimenti adottati dal Consi-
gli o dei i contro gli statali 
scioperanti ha dichiarato che «nel 
momento in cui i l Parlamento e 
investito di .tutt o il problema del 
diritt o dì sciòpero e in cui il di -
, ; i i ^  j ; _„:__„... » : . . _.  f a t e , cine? i i i d i i u i ^ i i i ^ i u i u nul i i l u 
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classe operaia — oggi la FGC  è 
diventata una grande forza, una si-
cura - guida per  la grande massa 
dei giovani e delle ragazze . 

Questo lo si deve ai giovani so-
cialisti che hanno dato vita alla 
prim a organizzazione giovanile per 
la lotta contro la guerra, contro lo 
sciovinismo; lo si deve al compagni 
che crearono i l , lo si deve alla 
lott a eroica dei giovani contro lo 
squadrismo, contro i l fascismo, alla 
guerra di liberazione; queste sono 
le radici lontane e recenti della 

, che in tutt a la sua storia é 
stata una grande scuola, una gran-
de fucina per  gli ideali più nobili 
per  i quali agli uomini sia stato 
dato di lottare. Questa eredità essa 
ha raccolto quando, un anno la, il 
comitato centrale del nostro Par-
tit o ha deciso la ricostituzione del-
la FGC  con la sua direttiv a di con-
quistare nuove generazioni alla 
lotta per  la pace, il lavoro e la 
indipendenza. 

i dell'attivit à svolta per 
assolvere questi compiti ha occu-
pato la prim a parte della relazione 
del compagno Berlinguer, mentre 
la seconda è stata dedicata ai com-
pit i che stanno dinanzi ai giovani 
comunisti oggi e nell'avvenire. 
, « Qual'è il bilancio della nostra 
attivit à da un anno a questa parte? 
— si è domandato il compagno 
Berlinguer . Possiamo annunciare da 
questo congresso che in Un anno 
abbiamo costituito una grande or-
ganizzazione, fort e ormai di 375.212 
giovani e ragazze , che han-
no già ritirat o la lor o tessera. Ugg» 
la gioventù lavoratric e e studiosa 
ha la sua organizzazione, che sente 
luii i i suoi problemi, che indica la 
via della lott a per  soddisfarli » 
nostro bilancio di un anno segna 
coraggiose battaglie ingaggiate e 
numero'  successi riportati . 

Ntùìa a per  la libert à la 
gioventù comunista è stata sempre 
nelle prim e file. Particolarmente 
imponente è stata la sua parteci-
pazione all'ultim o sciopero gene-
ral e del 22 marzo in seguito allo 
eccidio di . Per  la prim a 
volta nella nostra recente «toria 
ad uno sciopero generale in difesa 
della libert à e della vit a dei cit-
tadini sono scesi accanto agli ope-
rai ed ai contadini, anche migliai a 
di studenti universitari , medi e 
gli stessi ragazzi delle elementari 
Scioperi nelle scuole hanno avuto 
luogo a Genova, Pescara, Pesaro, 
Cosenza, Palermo, Terni , in Sar-
degna ecc. 

Anche nella lott a per  la pace 
la gioventù comunista ha bene as-
solto il suo compito. Nella prima -
vera dello scorso anno in cui mi-
gliaia di manifestazioni si tennero 
in tutt e le città contro la firma 
'lei Patto Atlantico , all'inaugura -
zione di 4000 bandiere della pace, 
ai giuramenti della pace, ai 15 
raduni regionali che si conclusero 
il 10 lugli o a a  col convegno 
nazionale della Gioventù per  la 
pace, alle manifestazioni contro 

ternazionale e nazionale in cui ci 
muoviamo e dopo aver  denunciato 
i gravi pericoli di guerra e di 
dittatur a che minacciano il popolo 
italian o e gli altr i popoli, è pas-
sato ad analizzare le tragiche con-
dizioni in cui oggi si dibatt e in 

a la gioventù lavoratric e e stu-
diosa. 

« Gettiamo anzitutto un grido di 
allarm e per  il pauroso crescere 
della disoccupazione giovanile 

i ultim i comunicati del -
stero del o risult a che i gio-
vani sotto i 21 anni in cerca di 
prim a occupazione i agli uf-
fici  di collocamento sono aumen-
tati negli ultim i tempi nella se-
guente misura: ottobre 1948; 306.171, 
giugno 1949: 353.286; dicembre 
1949: 405.269; gennaio 1950: 418.716 

i questi già gravissimi ma, e 
tutt i lo sanno, dati ancora lontani 
dalla realtà: falsi, addomesticati. 
Basti pensare, per  esempio, che se-
condo il o del o i 
giovani disoccupati nell'agricoltur a 
sarebbero soltanto 24.458 ed i gio-
vani disoccupati di a 4560 
mentre in realtà questi ultim i 
sono quasi 100.000. Quanti sono 
dunque 1 giovani disoccupati m 

? E' certo che se- si aggiun-
gono alle cifr e del o del -
voro i giovani e le ragazze non 
iscritt i ai registri degli uffic i di 
collocamento, i giovani disoccupati 

parzial i che lavorano dalle 80 alle 
120 giornate all'anno ed i giovani 
già occupati ed attualmente disoc-
cupati, la disoccupazione giovanile 
raggiunge assai più di un milion e 
di unità. a nostra inchiesta ha 
accertato che da 6 a 8 giovani *u 
10 sono priv i di lavoro. 

e è poi il progres-
sivo diminuir e dei gio"ani occu-
pati in tutt i i rami deil'ini'ustrla . 
Citcìò alcuni dati pubblicati dalla 
Conflndustri a sull'occupazione dei 
giovani al disotto dei 18 anni. l 
totale dei giovani occupati in tutt e 
le industrie, escluse le aziende con 
meno di 10 dipendenti, era, nello 
agosto del 1947. di 140.757 unit à 
ed è sceso nel marzo 1949 a 
105.440, pur i al 6,20 per  cento del 
totale degli operai occupati. n 
questo totale sono compresi anche 
i non apprendisti. Occorre ricor -
dare che nel 1938 gli apprendisti 
soltanto rappresentavano il 9% 
del totale degli operai occupati e 
che nel 1927 la percentuale dei 
giovani occupati nell'industri a era 
del 22,9":ó per  un totale di 645.033 
unità. 

a situazione non è certo più ro-
sea nella campagna. Basti pensare 
che tuttor a è in vigore il decreto 
che esclude dal beneficio dell' im -
ponibil e di mano d'opera tutt i 1 
giovani e le ragazze al disotto dei 
17 anni; basti pensare che la media 

nazionale delle giornate di lavoro 
annue di un bracciante adulto non 
arriv a in genere a 160 e scende, 
in alcune regioni, mio ad 80. -
gliaia sono inoltr e ì diplomati e t 
laureati priv i di lavoro costretti 
per  guadagnare un tozzo di pane*» 
lavorar e come braccianti o mura-
tori . Significativo è per  esempio il 
fatt o che in un recente concorso 
oer  cento posti di guardia carce-
rari a a a vi sono stati 1500 con-
corrent i dei quali 150 laureati . 

e perciò di sdegno l'invit o 
ad emigrare rivolt o da e Gasperi 
ai lavorator i italian i e soprattutt o 
ai giovani. 

l quadro delle condizioni della 
gioventù lavoratric e ci ha rivelat o 
guito i l compagno Berlinguer  — 
non è meno drammatico. -
sta sulle condizioni di vit a delta 
gioventù che lavora — ha prose-
che lo sfruttamento cui snno sotto-
posti giovani e ragazze che lavo-
rano nel nosiro Paese è oggi tale 
che pare di essere quasi ritornat i 
ull e origin i della società capitali -
stica. Centinaia di migliai a di gio-
vani vengono assunti a 14. 12  e 
perfin o 8 anni, pagati con salari di 
fame, spremuti e sfruttat i a sangue 
per  quattr o o cinque anni e poi 
licenziati. i sociali e contratt i 
di lavoro conquistati in decenni di 
lott e vengono calpestati ogni gior-
no da industriali , agrari e dal lor o 
governo. 

Indegn i sistem i d i sfruttament o 
dell a man o d'oper a giovanil e 

scussiore, il governo si assume ar-
bitrariament e il diritt o di inter -
pretar e la Costituzione per  mezzo 
di provvedimenti del potere ese-
cutno prendendosi cosi la respon-
sabilità di Violar e un diritt o fon-
damentale sancito dalla Costituzio-
ne della a ». 

Nella giornata di ieri i parlamen-
tar i fascisti , i e 
Franza hanno chiesto di esser  r i -
cevuti dal Presidente della -
blica. Smentendo le previsioni e la 
aspettativa degli ambienti demo-
cratici il senatore Einaudi si intrat -
teneva a colloquio in forma uffi -
ciale con gli esponenti del  i 
quali , secondo una comunicazione 
ufficiale, gli sottoponevano il loro 
punto a', v,"  a sulla situazione del 

 nell'attual e ordine costituzio-
nale. a stessa comunicazione pre-
cisa che «il Presidente della -
pubblica si è richiamato alla Costi-
tuzione e alle leggi vigenti ». 

Questo richiamo rientr a nella 
prassi che impedisce al Capo uello 
Staio di esprimere qualsiasi giudi-
zio politico al di fuor i del riferi-
mento alle leggi e alla carta Co-
stituzionale. 

Nella serata però, tr a la sorpresa 
generale, un'agenzia clericale evi-
dentemente ispirata dai fascisti, ac-
creditava la tesi che la legge ri -
chiamata da Einaudi sarebbe quel-
la del 3 dicembre 1947, nella qua-
l e si stabilisce che lo scioglimento 
di un partit o neofascista può esse-
r e deliberato soltanto in seguito a 
n'enuncia non del movimento in eè 
ma dei 6uoi dirigenti . a questo 
deriverebbe — secondo la stessa 
fonte — che la denuncia contro il 

, solennemente annunciata dal 
Consiglio dei , non avreb-
be alcun valore e non potrebbe es-
ser  presa in considerazione dalla 

a essendo stata elevata 
contro  movimento e non contro i 
suoi dirigenti . 

americano Jacobs, fino alla discus 
sione ed all'approvazione della 
Carta della pace, in centinaia di 
assemblee è tutt a un'intensa atti -
vit à che ha visto mobilitat e sem-
pr e più vaste forze giovanili . 

Per  quanto riguard a la difesa 
ie l l e rivendicazioni della gioventù 
lavoratric e e studiosa, anche qui 
siamo andati avanti partendo dal 
successo riportat o dalla nostra ini -
ziativa di una inchiesta sulle con-
dizioni sociali e di vit a della gio-
ventù italiana. Un altr o importan -
tissimo compito che abbiamo co-
mi iato ad assolvere bene è quel-
l o di fornir e alla gioventù italiana 
i mezzi per  soddisfare i suoi de-
sideri d; esercitare lo sport, di ele-
vare la propri a cultura , di diver-
tirsi . A migliai a ormai si contano 
le iniziativ e in ogni provincia 
dalle squadre sportive alle filo-
drammatiche, alle orchestrine, ai 
circol i di cultura , e feste, alle 
£5fp f-nc. Ahhiamr» a^chc compiu-
to grandi sforzi per  diffondere tr a 
i giovani la conoscenza del mar-
xismo-leninismo, per  formar e nuo-
vi dirigent i della gioventù e del 
popolo italiano. Sono state create 
una casa e^'iric e giovanile ed una 
rivist a mensile ideologica per  la 
gioventù. 

A migliai a si coniano  giovani 
che grazie alla nostra attivit à han-
no cominciato a leggere i testi 
della nostra ideologia. Tutt a que-
sta attivit à — ha esclamato Ber-
linguer  concludendo i l bilancio — 
costituisce la miglior e risposta che 
la gioventù italiana ha dato ai 
nostri governanti asserviti agli 
stranieri , a coloro che pensano 
oggi che sia possibile sopprimere 
le libert à democratiche s trasci-
nare la gioventù italiana in una 
nuova guerra per  i brigant i im-
perialisti . 

A questo punto i l compagno 
Berlinguer  dopo aver  tracciato 
con rapid i tratt i la situazione in -

 salario medio dei giovani me-
tallurgic i è oggi di . 11.855 men-
sili pei il giovane dai 14 ai 16 anni; 
17.512 per  i giovani dai 16 ai 18. 
l salario mensile per  le ragazze 

tessili è di . 12.265 per  le ragazze 
dai 14 ai 16 anni e di . 14.955 per 
quelle dai 16 ai 18. E si parl a qui 
delle grandi e medie fabbriche, 
mentre in centinaia e migliai a di 
piccole industri e metalmeccaniche 
e tessiii troviam o questi salari sem-
pr e diminuiti , spesso perfino dimez-
zati. e sartine, per  esempio, rice-
vono oggi un salario medio di 200 
lir e al giorno e alle fiiovani lavo-
ratric i del Cotonificio veneziano di 
Pordenone vengono affidat i telai per 
filatur a e tessitura che vengono 
mossi a tutt a forza, tanto che le 
lavoratric i sono costrette ad uno 
sforzo intensissimo per  non rom-
pere i cavi. o spesso tale è il 
terror e che incutono i sorveglianti 
sulle ragazze che queste, pur  di 
seguire i l ritm o di lavoro, cadono 
svenute per  la fatica. l 30 % delle 
ragazze tessili sono colpite da pleu-
rit e che poi si trasforma in tuber-
colo.";! . i sono anche i casi di 
artrite . 

 giovani zolfatai siciliani lavo-
rano talvolt a fino a 14 ore al gior-
no per  300 lire . i sono gli 
ammalati, molti anche muoiono sul 
lavoro. 

e tabacchine che guadagnano in 
genere da 245 a 460 lir e al giorno 
e che spesso, come a , sono 
costrette a versare una parte del 
lor o salario per  far  dei doni al 
padrone, lavorano in ambienti nei 
quali la temperatura arriv a peni-
no a 80 gradi e tr a esalazioni che 
avvelenano il loro sangue destinan-
dole a mort e prematura. 

A Cosenza giovanetti e bambine 
di se; ann; lavorano a raccogliere 
le olive per  10-12 ore al giorno. 

Con particolar e preoccupazione 
noi guardi: mo poi alla situazione 
della nostra injanzia, al dilagare 
riell'anslfabetismo e delte malatti e 
fr a i nostri fratell i minóri . Basti 
pensare the nell'anno 1947 e '48 
su 7 milion i di bambini sottoposti 
all'obblig o scolastico solo 4.677.000 
hanno potuto frequentare la scuo-
la. Neiie Università da 190.000 stu-
denti nell'anno 1946-47 si  è scesi 
a 149.000 nell'anno successivo. 

n questa situazione terribil e ''  -
caratteristiche fondamentali si ma-
nifestano nell'orientamento delle 
giovani generazioni: in prim o luo-
go uno sta'o di - malessere e di 
malcontento generale, in secono'o 
luogo l'avanzare di una sempre più 
larga pirt e della gioventù sul pia-
no della lotta per  un mutamento 
ài ques*o stato di cose e che trova 
la via d'uscita nella partecipazione 
alle grandi battaglie politich e e 
sociali dalla classe lavoratric e per 
la pace, il lavoro, la libert à e il 

o . 
Passando alla seconda, parte del 

suo discorso — in cu: traccia le 
prospettive di lotta della gioventù 
comunirt a — Berlinguer  ha affe."" -

o che essa deve sopratutto mo 
hllitars i in tr e direzioni: lotta per 
l i pace (e la sua affermazione che 
mai la gioventù italiana farà la 
guerra degli imperialist i americani 

contro i Paesi del socialismo e -
la democrazia popolare ha susci-
tato un interminabil e applauso da 
part e dell'assemblea levatasi in 
piedi), lotta per  il lavoro e per  il 
miglioramento delle condizioni di 
vit a della gioventù 

l compito principal e riman e pe-
rò la lott a per  la pace. a FGC
deve portar e alla lott a per  la pace 
milion i di giovani e se in questo 
senso molto abbiamo fatto ancora 
molto resta da fare e soprattutt o 
occorre allargare la nostra influen-
za. uscire o'nl chiuso delle nostre 
organizzazioni. Bisogna convincere 
milion i e milion i di giovani e bi -
sogna assumersi anche dei compiti 
più avanzati come quello di soste-
nere con tutt e le nostre forze i la-
vorator i porti/al i e i ferrovier i che 
si accingono ad opporsi allo sbarco 
ed al trasporto delle armi america-
ne. 

« Compagni — ha esclamato Ber-
linguer  concludendo il suo discor-
so — noi lottiam o perchè anche 
in a iorga un regime sociale 
e politic o nel quale come nell 'U -
nione Sovietica, 1 gir  ani possano 
cfìntare, scherzare e far  fiorire  il 
sorriso. Sappiamo che l'età del ca-
pitalismo si avvicina alla fine ma 
sappiamo anche che saranno ne-

cessarie lott e dur e ed aspre per 
dare alla belva morente il colpo 
mortale. 

A i giovanissimi soprattutt o vo-
gliamo ricoro'ar e che la nuova so-
cietà non la troveremo già pronta, 
che c'è ancora posto per  le grandi 
imprese e che ci saranno ancora 
mill e occasioni per  impiegare la 
propri a intelligenza, il propri o spi-
rit o di sacrificio, il propri o eroi-
smo. Queste imprese noi le compi-
remo. Ci sostiene la certezza in-
crollabil e della vittoria , perchè sia-
mo dirett i dal . e dal suo 
capo geniale, Palmir o Togliatti , 
perchè siamo part e del grande 
front e internazionale dei popoli al-
la cui 'osta vi è il miglior e amir o 
e maa. o della gioventù, il difen-
sore della Pace e campione della 
liberazione del genere umano, il 
compagno Giuseppe Stalin. Ter 
l'unità , la pace, il lavoro, la liber -
tà, la democrazia ed il socialismo; 
per  l'organizzazione e l'cducazion-» 
d'elle giovani geerazior.i sotto la 
bandiera comunista, avanti pe"  l e 

nuove lott e e le nuove vit'orie. '  ». 
a conclusione dei discorso tici 

compagno Berlinguer  è applaurVa 
in piedi dall'assemblea con un'o -n-
zione che si prolunga per  diverbi 
minuti . 

La relazion e di Perù zzi 
e l'inizi o dell a discussion e 

All a fine della relazione del 
compagno Berlinguer, il Presiden-
te del Congresso legge fr a gli ap-
plausi calorosi dell'assemblea i 
messaggi pervenuti dai giovani co-
munisti cinesi, rumeni, polacchi, 
albanesi, tedeschi, austriaci e da 
migliai a di organizzazioni demo-
cratiche periferich e del nostro 
Paese, dalle Federazioni comuniste 
e socialiste. 

e la seduta pomeridiana 
ha avuto inizi o la discussione *»l 

? del corupagno Berlinguer. 
l delegato austriaco ha portat o il 

saluto dei giovani di quel Paese, 
il compagno Peruzzi ha svolto la 
-'^azione organizzativa, decine di 

^legazioni hanno offerto i lor o 
doni alla Presidenza del Congresso, 
ai compagni della segreteria, della 

, del Comitato Centrale 
del nostro partito , alle Federazioni 
al o e un gruppo di 
quattr o ragazze romane ha im-
provvisato un belletto m costume. 

Sul rapport o del comoagno Ber-
l.nguer  sono intervenuti portando 
l'esperienza del le organizzazioni 
giovanili delle lor o province i 
compagni i di , 
Fragugiia di Genova, Pierall i di 
Firenze. Gerdi di Cremona, -
mani di , Tainbone di -
tera. Alternin o di Aquila . i 
di Salerno. Tormen di Belluno, 
Arat a di Palermo. 

a relazione organizzativa del 
compagno Silvano Peruzzi pone 
innanzi tutt o l'accento sui compiti 
che stanno davanti alla . 
perchè possa assolvere sempre me-

glio alla sua funzione di guida di 
tutt a la gioventù italiana. Attra -
verso l'esame della situaz'one del-
l'organizzazione in ogni provine'5) 
— che tocca la sua punta massima 
a o Emili a dove il 33 per 
cento della popolazione giovanile è 
organizzato nella . — situa-
zione che costituisce un motivo di 
orgoglio per  il nostro partito , il 
compagno Peruzzi indica le grandi 
possibilità esistenti in tutt o il Pae-
se per  reclutare altr e masse im-
ponenti di giovani nelle file della 

. o che egli po-
ne j e r  i prossimi mesi è quello di 
costituire, a fianco di ognuna delle 
sezioni del nostro parti*o , una se-
zione della . Questo obbiet-
tiv o può essere realizzato: ne è ga-
ranzia la forza possente che l'or -
ganizzazione ha ormai raggiunto, il 
grande spirit o di lott a che anima 
la gioventù comunista, la sua 
combattività, la sua volontà di co-
struir e un'organizzazione sempre 
più grande al servizio della classe 
operaia e del popolo italiano. 

Con la relazione del compagno 
Peruzzi, seguita con la massima at-
tenzione da tutt i i delegati e sotto-
lineata a fine con un grande ap-
plauso, si sono chiusi i lavori di 
questa prim a giornata del Con-

. 
 giovani delegati sono usciti dal 

teatro cantando le canzoni prole-
tarie, soddisfatti del lavoro com-
piuto, arricchit i dell'esperienza por-
tata dai compagni che in questo 
prim o giorno sono intervenuti . 
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— Come, una piccola somma! 
Già una ventina di doppie, senza 
contare il medico. Oh, non si ri -
fiuta niente il signor  Porthos, no, 
a avvero: si vede che è abituate 
a star  bene. 

— Ebbene, se la sua amante 
],-> abbandona, Porthos troverà 
defili amici, > ve lo assicuro io. 

, mio caro oste, non ab-
biate nessuna inquietudine e con-
tinuate ad avere per  lui tutt e le 
cure che il suo stato esige. 

— n signore mi ha promesso 
di non parlare della moglie del 
causidico e di non dire una sil-
laba della ferita. 

— : avete la mia parola. 
— Oh, perchè mi ucciderebbe, 

capete! 
— Non abbiate paura, non è 

poi il diavolo che sembra. 
E, dette queste parole, d'Arta -

gnan salì le scale, lasciando Toste 
un po' rassicurato nei riguard i 
delle due cose alle quali sem-
brava tener  molto: il suo credito 
e la sua vita. 

Al sommo della scala, sulla 
porta più appariscente del corri -
doio, era tracciato con iinchio-
stro nero un numero 1 gigante-
sco: d'Artagnan bussò un colpo, 
e, venutogli dall'intern o l'invit o 
a entrare, entrò. 

Porthos era a letto, a giuocare 
una partit a a lanzichenecco con 

n per  tenersi in eser-
cizio, mentre una schidionata di 
pernici girava davanti al fuoco, 
e ai due angoli di un grande ca-
mino bollivano, su due fornelli , 
due casseruole, da cui esalava un 

odorino misto di  di 
brodetto di pesce che rallegrava 
il cuore. , l piano superio-
re di una scrivania e i l marmo 
di un cassettone erano coperti di 
bottigli e vuote. 

All a vista del suo amico. Por-
thos mandò un alto grido di gioia 
e , alzandosi rispetto-
samente, gli cedette il posto e se 
n'andò a dare un'occhiata alle 
due casseruole, della cui ispe-
zione sembrava aver  l'incaric o 
particolare. 

— Ah, perdio, siete voi, — òl. 
se Porthos a d'Artagnan, — sia-
te l benvenuto e scusatemi se 
non vi vengo incontro. , — 
aggiunse guardando d'Artagnan, 
con una certa inquietudine, — 
voi sapete quel che m'è suc-
cesso? 

— No. 
— e non v'ha detto niente? 
— o chiesto di voi, e sono sa-

lit o senz'altro. 
Porthos sembrò respirare più 

liberamente. 
— E che cosa v'è successo, 

dunque, mio caro Porthos? — 
continuò d'Artagnan. 

— è successo che facendo un 
a fondo sul mio avversario, al 
quale avevo già allungato tre col-
pi di spada, e che volevo final-
mente spacciare con un quarto, 
il mio piede ha urtato in una 
pietra e mi sono lussato un gi-
nocchio. 

— ? 

— Sul mio onore! Fortunata-
mente per  quel mariuolo, perchè 
non l'avrei lasciato che morto sul 
posto, ve lo garantisco. 

— E che cosa ne è stato di lui? 

— Oh, non ne so niente: ne ha 
avuto abbastanza e se ne è anda-
to senza chiedere il resto. a voi, 
mio caro d'Artagnan, voi che co-
sa mi raccontate? 

n trovò P«rtho« a le'.to, 
- '  Unzichsoecco eoa 

o a cioccare 
r 

una partit a 

— , — continuò 
d'Artagnan , — quella lussazione 
vi trattien e a letto? 

— Ah, mio , sì, ecco tutto: 
del resto fra qualche giorno sarò 
in piedi. 

— Perchè allora non vi siete 
fatto trasportare a Parigi? Qui 
dovete annoiarvi mortalmente. 

— Era appunto la mia inten-
zione, ma, mio c?ro amico, biso-
gna che vi confessi una cosa. 

— Quale? 
— Che siccome mi annoiavo 

mortalmente, come voi avete det-
to, e avevo in tasca le settanta-
cinque doppie della vostra distri -
buzione, per  distrarm i ho fatto 
salire da me un gentiluomo di 
passaggio al quale ho proposto 
una partit a ai dadi. Egli ha ac-
cettato, e in fede mia le settan-
tacinque doppie sono passate dal-
la mia tasca nella sua, senza con-
tare che per  soprammercato si 
è portato via anche il cavallo. a 
voi, mio caro d'Artagnan? 

— Che volete, mio caro Por-
thos. non si po?'orìo avere tutt i 
i privilegi , — disse d'Artagnan. 
— Conoscerete il proverbio: 
' sfortunato al gioco fortunato in 
amore ». Voi siete troppo fortu -
nato in amore perchè il gioco non 
si vendichi: ma che cosa possono 
importar e a voi le perdite di de-
naro al giuoco! Non avete forse, 
fortunat o briccone che siete, non 
avete forse la vostra duchessa, 

che non può mancare di venirvi 
in aiuto? 

— Ebbene, guardate un po', ca-
ro d'Artagnan, come mi persegui-
ta la disdetta, — rispose Porthos 
con l'ari a più disinvolta del mon-
do: — le ho scritto di mandarmi 
pochi luigi , una cinquantina, di 
cui avevo assoluto bisogno, visti 
gli impicci in cui mi trovavo... 

— Ebbene? 
— Ebbene, bisogna che ella sia 

andata a fare un giro nelle sue 
terre, perchè non mi ha risposto. 

— ? 
— No, non mi ha risposto. Cosi 

le ho scritto ieri una seconda 
epistola, anche più incalzante 
della prima. a lasciamo ciò, e 
parliamo una buona volta di voi, 
mio carissimo; eccovi qui. Co-
minciavo, ve lo confesso, a essere 
un po' inquieto sul vostro conto. 

— Però il vostro oste si porta 
bene verso di voi, a quanto sem-
bra, mio caro Porthos, — disse 
d'Artagnan mostrando all'infer -
mo le casseruole piene e le bot-
tigli e vuote. 

— Così, così, — rispose Por-
thos. — Già da tr e o quattro 
giorni quell'impertinent e mi ha 
mandato su il conto, e allora io 
li misi alla porta, il suo conto e 
lui : dimodoché sono qui come 
una specie di vincitore, a mo' 
d'espugnaior  di fortezze. E anzi, 
come vedete, temendo sempre 
che forzino la posizione da me 

conquistata, sono armato sino ai 
denti. 

— Tuttavia, — disse ridendo 
d'Artagnan , — mi sembra che di 
tanto in tanto facciate qualche 
sonita. 

E mostrava co! dito le bottigli e 
e le casseruole. 

— Non io, disgraziatamente. — 
disse Porthos. — Questa misera-
bile lussazione mi trattien e in 

, ma n batte la 
campagna e ne riport a le vetto-
vaglie. , amico mio, 
— continuò Portos, — come ve-
dete. è arrivat o un rinforzo : oc-
correrà accrescere la dotazione 
viveri . 

— . — disse d'Ar -
tagnan, — bisogna che mi ren-
diate un servigio. 

— Quale, signore? 
— e rivelar e il vostro se-

greto a Planchet: potrei trovarm i 
a mia volta assediato, e non mi 
dispiacerebbe che egli mi facesse 
godere degli stessi vantaggi di 
cui voi gratificate ti padrone. 

— Eh, mio ! signore, — dis-
se n con ari? modesta, 
— niente di più facile. Si tratt a 
di essere svelto, ecco tutto. o 
sono stato allevato in campagna, 
e mio padre, nei momenti d'ozio, 
si esercitava a cacciare di frodo. 

— E il resto del tempo eh* 
cosa faceva? 

(Continua). 


